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A SETTE GIORNI DI DISTANZA DALLA SCOMPARSA DEL QUADRIMOTQRE 

Le ricerche dei relitti elei "DC6„ belgi* 
interrotte per l'infuriare del cattivo tempo 

. . . ~ ' ; — : ' , ' * / • • 

/ ricognitori sono stati bloccati nelle basi di partenza - Poche pattuglie sono partite per \ 
esplorare i monti - 1 cacciatori reatini partiranno all'alba di oggi diretti a Borbona 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIETI, 19. — Sfamane, 
nella sede del comando del 
piccolo aeropor to di / i te t i , 
abbiamo atteso, per molte 
ore, clic il marconista del 
car ro- rad io ci comunicasse 
l'ordine di partenze. Gli 
acrei che dovevano parteci­
pare a l l ' « Operazione Ama­
ti*, per la ricerca dei relitti 
del iranico « DC-6 » buina, 
erano .schierati pa r t e sul 
campo e pa r t e dentro gli 
hniignrc, con i serbatoi p i c -
7ii di carburante, pronti a 

le, è g iunta la notizia che (e 
r icerche sa rebbero stalQ in­
terrotte, fino a quando non 
ci sarebbe «tata una «chiari­
ta .su/7ìcicntc per compiere 
xtna qualsiasi osservazione. 
Il comandan te di Vigna di 
Valle , p r ima di prendere 
questa decisione, avena t en ­
ta to il possibile; aveva or­
dinato all'equipaggio di un 
grosso trimotore « S-82 » di 
Ìri>ar.si in volo da Celidonia 
per compiere rilevazioni me-
turcologiche nella zona ap­
penninica. L'aereo era rien­
trato poco dopo, recando 

gli Appennini dal fortissimo 
vento, che soffiava da ovest, 
u si sarebbe fracassato con­
tro una moutuf/itu posta ad 
una quota super iore a que l ­
la del suo volo (tra i UUIO e 
i 1500 metri). In ques to ca­
so, t resti del quadr imotore 
po t rebbero anc/ie essere ri­
trovati da un momento al­
l'altro, a meno c/i e, s ' inten­
de, la neve non lì abbia ce­
la t i comp/e iamente a l l a 
Vista; 

• 2) l 'aereo, superando la 
barr iera costituita dal vento 
e dalla bufera, potrebbe an-

1U1:TI — Il nostro invilito s|>ecl;ilr esamina all'aeroporto una c.irt.» ilcllu vonu .love :\\ rclilic 
dovuto effettuarsi l.i ricognizione, impellila poi dal inaiteli» no 

spiccare il volo. Vi era un 
anfibio « Piaggio », pilotato 
dal maresciallo Pirus, già al­
lineato sulla linea ili volo; 
due elicotteri « Agusla-Bell » 
stazionavano nei pressi del 
capanno dell 'Aereo club. Vi 
erano anche due « Mac­
chi 308 » civili, su uno dei 
liliali ci era stato riservato 
un posto. 

Lattcsa è stata inutile. / 
dispacci c/te sono stati con ­
seguati ai piloti , curvi sul le 
carte geografiche del coman­
do, /ialino ripetuto s empre la 
stessa frase: « Condizioni 
atmosferiche proibit ive. Ven ­
to ovest-est 40 nodi. N u v o ­
le 800 me t r i su tu t to l 'Ap­
pennino. Impossibile r icogni­
zione ». ./Me J0 ogni speran­
za è caduta. Dalle nuvole 
che correvano basse, nascon­
dendo perfino i più bassi 
confrajCForfi del Termini l lo , e 
renata giù improvvisamente 
una pioggia scrosciante che 

.ita ridotto, ben presto, la 
pista erbosa in un pantano 

Alle 12, dal Centro soc­
corso aereo di Vigna di Vnl -

TUTTI I SENATORI 
COMUNISTI SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA SONO 
TENUTI AD ESSER TRE-
SENTI DA GIOVEDÌ" 24 
COURENTE A TUTTE I.K 
SEDUTE DEI. SENATO 
DEDICATE AL DIBATTI­
TO SULL'U. E. O. 

SONO QUINDI INVI­
TATI A LIBERARSI DA 
OGNI ALTRO IMPEGNO. 

sconsolanti notizie. 
Più tardi, l'elicottero « S i -

/iorskg ». noleggiato dalla 
società proprietaria del qua­
drimotore, clic doveva re­
carsi a Vigna di Valle e suc­
cessivamente a Rieti, e p a r ­
tito da Ciumpiuo ma, ben 
presto, investito dalla bufe­
ra. lui dovuto fare ritorno 

Attraverso le comunica­
zioni captate dalla stazione 
radio, ci è s ta to possibile 
raccogliere le notizie r e l a t i -
re alle ultime operazioni 
terrestri. Sul fronte del Vet­
tore, una improvvisa tempe­
sta di grandine e di neve ha 
impedito alle pattuglie dei 
carabinieri di lasciare le sta­
zioni di Monte gallo e di Koc-
cafluvione. Nel versante set­
tentrionale, dove nei giorni 
scorsi avevano operato i ca­
rabinieri, i ro lon ta r i e gli 
allievi ufficiali della scuola 
di Spoleto, le ricerche sono 
stata ormai sospese. Qualche 
pattuglia di carabinier i si è 
avventurata nelle forre di 
Monte Leone, senza peraltro 
poter compiere un utile la­
voro, dato che la visibilità 
era assai ridotta. 

Il mistero del « DC-6 » si 
fa sempre,^ dunque, più fitto, 
sempre più incredibile, sem­
pre più assurdo. Siamo al 
settimo giorno dalla scom-
oarsa del possente quadri­
motore e le ipotesi formu­
late dai ricercatori ormai 
possono essere sintetizzate 
nei seguenti punti: 

lì l'aereo, che viaggiava 
in rotta fino a Firenze, può 
essere siato sbattuto verso 

LE DECISIONI DELL' ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

Tessili e metallurgici 
in lotta per il contratto 

clic aver raggiunto il mare; 
ni questo caso, naturalmen­
te. le ricerche si p resen te ­
rebbero ancora più diffìcili. 

Il colonnello Amati, co­
mandante del Centro soccor­
so di Vigna di Valle, e i suoi 
valorosi col laboratori sono 
d'avviso clic la carcassa del 
quadr imotore stia ancora sui 
monti . Esperti delle condi­
zioni atmosferiche che si in­
contrano s ii l I ' Appennino. 
rotti a tutti gli incerti della 
navigazione', i piloti di Vi­
gna ritengono che l'aereo 

non possa essere Unito in 
mare. « In ogni caso — essi 
affermano — dovremmo a l ­
largare le nos t re r icerche Zi­
no al Gran Sasso e al Veli­
no, ma • non crediamo che 
l'aereo abbia potuto rag­
giungere la eosta ». 

La zona più probabile é 
ancora quella che da Monte 
Leone di Spoleto si a l lunga 
verso Borbona, e sulla quale 
non è stata ancora compiuta 
alcuna seria esplorazione 
aerea, uè alcuna ricognizio­
ne terrestre. Domattina una 
sessantina di cacciatori rea­
tini pa r t i r anno , p r ima de l ­
l 'alba, • di re t t i p rop r io 1 in 
iiuesta • zona. Saranno tutti 
armati, nella eventualità di 
incontrars i con branchi di 
lupi, che sono stati segnalat i 
un po' dappertutto. 

Qui a Rieti, attorno al 
curro-radio, mentre fuori 

scroscia la pioggia, i piloti 
cont inuano a tracciare mi -
«tortosi segni sulle carte to­
pografiche. Se domani ci 
lord il «ole e gli acrei po ­
t ranno levarsi in volo, questi 
uomini tenteranno di dare 
una risposta agli angosciosi 
interrogativi suscitati dada 
scomparsa del « D.C.-6 ». 

• ANI ONU) PER RI A 

; DOPO LE ILLEGALI MISURE ANTISCIOPERO DEI PADRONI 

Anche ieri nelle fabbriche dì Genova 
si è scioperato in difesa delle libertà 
// lavoro si è fermato in tutti i complessi sino alle prime ore del pomeriggio — Un ap­
pello dalla Cd.L. genovese per un'azione comune del triangolo industriala del Noni 

Rinvenuti un fanale 
e giubbotti pneumatici 

VIGNA DI VALLE. 10 -• 
Sulta spingala di Montano di 
Cnstro, è stato rinvenuto oggi 
un piccolo» fonalo e sulla spiag­
gia di Tarquinia due giubbotti 
pcnumntlcl. -uno rorso e l'altro 
nr/.urro. Questa materiale è at-
tuulmentq all'esame del tecni­
ci belgi o italiani a VÌRIDI di 
Vallo. . , • . ' 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

OENOVA, 1U 
Sotto un trufcuno di pioggia 

e di vento eh? ha pei sino sra­
dicato un capannone dello sta­
bilimento « Metalliiiglco >» di 
Sestri, lutti 1 tavolatoli delle 
delega/min industriali del 
Ponente e del Val Polcevera 
sono ut citi dulie fabbriche in 
.sciopero contro le illegali nu­
li re prese dalle direzioni dua­

li rappresaglie pei lo sdoppio 
cenciaie dell 'altro ieri. 

1 provvedimenti più mavì 
presi dalle dilezioni .sono i .se­
guenti: 3 licenziamenti in 
tronco allo stabilimento «Mor-
tco » di Pegli: due licenzia­
menti alla «i Fonderia Ansai-
lo» di Sesti!: 3 licen/.lamentl 
allo stabilimento Meccanico 
di Sampierdarena: un licen­
ziamento alla STAC di Cor-
nigliano; un licenziamento al­
le Fonderie di Volt ri. 

I parastatali e i sanatoriali 
martedì in sciopero per 24 ore 

Chiedono l'astensione dei miglioramenti ottenuti dagli statali 

Il Comita.'o di coordina­
mento dei slndncnti au tono­
mi delle Federazioni dei la­
vorator i paras ta ta l i o s a n a ­
toriali, aderent i alla CGIL e 
alla UIL, e delle associazio­
ni dei dir igenti e dei medici . 
in relazione alla decisione 
della CISL per uno sciopero 
di t re giorni, precisa che la 
manifestazione di protesta 
della categoria è indetta per 
mar ted ì 22 febbraio, con la 
astensione dal lavoro per 
l ' intera giornata . 

Limitando cosi la du ra t a 
della manifestazione, si ò in­
teso di r i sparmiare p e r 
quan to possibile il disagio 
dei lavorator i assistiti e d a ­
re una ul ter iore , concreta 
manifestazione del senso di 
responsabili tà della ca tego­
ria; ma, ove a tale senso di 
responsabil i tà n o n cor r i ­
sponda l ' immediata com­
prensione degli organi com­
petenti , l 'azione ver rà r i pe ­

tuta nei primi giorni della 
prossima set t imana con m a g ­
gioro dura ta e intensi tà . 

Proposte della CGIL . 
per la crisi cotoniera 

I.a Segreteria della CGIL ha 
inviato all'on. Vdla'jruna, roi-
nir-tio dell'Industria, una let­
tera di piolesia per ii fatto 
che per esaminare la situa­
zione deU'industiia cotonici a 
Il governo ha consultato sol­
tanto le as«oc'..'/ioiu pa.li anali 
e alcuni gianli :ndu.->tu.ih del 
settore, scn<ca convocare le or­
ganizzazioni ile'. lavoratoti i. 

La lettera denuncia la totale 
Iriesponsabllit'i di coloro che 
parlano del licenziamento di 
HO 000 lavorato-i <> della drasti­
ca riduzione della produzione 
cotoniera in un momento In 
cui tutti gli sioi/i dovrcbbeio 
essere fatti per l'aumento del-
I occupazione e dei consuini 
Nella lettera la CGIL e la 

PEK IL RICORSO CONTRO LA CONDANNA 

Venerdì Brini e Barbieri 
al Tribunale Supremo Militare 

La redazione de « La Lotta » chiede la solidarietà ilei giornalisti coi due colleglli colpiti 

E' giunta ni diret tore del no­
stro oiornnlc. e volentieri la 
pubblichiamo, {a seguente let. 
tcra indirizzata anche alla 
Federazione nazionale e alle 
associazioni reaiouali 
stampa: 

« Cari colleglli, i! 25 feb­
braio prossimo, oresso il Tri­
bunale Supremo Militare di 
Roma, compar i ranno i gior­
nalisti Giuseppe Brini e Re­
migio Barbieri , diret tore e 
redattore del nostro giornale. 
per la dL-cUssione del ricorso 
presentato d.i loro e dal P. M. 
•iv\or?o la M':ilen/..i ilei Tu-
buttale Militare di Bologna 
omo.^.i '.'11 gennaio 1955. che 
!i condannava rispettivamen­
te ii mc>i 11 e giorni 20 ed 
a mesi 10 e giorni 20 di re­
cinzione. 

Alcune important i catego­
r ie i meta ' lurgici . ì tessili. 
i vetrai e ceramisti ed al t re 
— sono ancora in attesa del 
rinnovo* del contratto collet-
livo nazionale. Il comitato 
esecutivo della CGIL, nella 
r;.-cliUiO:te approvata sullo 
argomento, ha sottolineato la 
necessità di intensificare la 
lotta sindacale in queste ca­
tegorie o ha riaffermato che 
fin.) a quando la t te le cate­
gorie r ì ' n av ranno rinnova­
to i loro contratt i nazionali. 
in vertenza salariale dove 
cen.-".aerarsi aperta, non <o!o 
per i !a\CT."ìlTÌ più diretta­
mente in* orera i ' . , ma per 
u n t i : lavoratori rvH";n:lJ-
«tr*a 

I! C<">rr. tato Esecutivo ha 
ir. i l i re oj;-rr.;n.--:o i p rob lemi ta italiane. 

del collocamento, ed ha fatto 
propri;. la decisione della Se­
greteria di richiedere al Mi­
n u t e r ò del Lavoro la piena 
e corret ta applicazione della 
IegKO sui collocamento e in 
part icolare la pubblicazione, 
noci: albi comunali degli Uf-
tici del La \o ro , dell 'elenco 
nominat ivo dei disoccupati. 
da compilarsi secondo le pre­
cedenze stabilite dalla legge. 
o dell 'elenco nominativo de­
gli avviat i al lavoro, settima­
na per sett imana. La CGIL 
ha infine deciso di convocare 
jp. Convegno nazionale sul 
collocamento e rulla tutela 
del lavoratori sul luofjo di 
la roro che si concluderà con 
;:na grande manifestazione 
pubblica nelle principali c.t-

Cent 'è noto. ì duo co'.'.eghi 
sono stati incarcerati e con­
dannati dal Tr ibunale Mili­
tare r e : « vilipendio del! 

compiuti da militari in con­
gedo ». 

Ancor più recente e signi­
ficativo, perchè posteriore al­
la condanna di Brini e Bar­

della bler i . è il comunicato della 
Federazione nazionale della 
s tampa italiana, emesso il 12 
gennaio 1955. dopo l ' incontro 
con il Presidente della Carne. 
ra on. Gronchi , in cui si af­
ferma: « li Consiglio Diretti­
vo della F.N.S.I. ha illustrato 
all 'on Gronchi lo stato di di­
sagio in cui si trova la cate-
coria dei giornalisti italiani 
ner il mancato adeguamento 
alla lettera e allo spirito degli 
articoli 101 e 103 della CoMi-
tnziccte repubblicana delle 
"osai pernii e. in part icolare. 
di Quelle r icnardant i la aiu-
-i«dizionr mili tare, anche con 
riferimento ni recentissimi 
crisi. ed ha caPre*.«o la niù vi­
va speranza che le caino del 
di-afio nos 'ano essere rimo.*. 

Forze Armate ». in sesulto ai- |^e al più p res to» . 
la pubblicazione MI La Lotta Queste autorevoli dichiara 
di a r t co i i che riferivano e 
e n t u a v e n o azio.ii compiute 
da aVuni reparti di polizia 
nella no.-tra p:ovinc;a. 

Dono il .< caso Renzi-Ari­
starco ••. è onesto mi altro eoi . 
io.iut elio non uaò non preoc­
cupare !a 'a.itm'.'.a it.ornali-
•«tica italiana. legit t imamente 
celo-.T e tenace a^or t r i ce del-
..i libertà ri. critica e d: in­
fo rtyrT'or.o a TOZZO della 
-taTir-a. così con e ha unam-
mo.rente e-pres«o rnche il 
V C^t:gre--Y» d: Palermo, nel­
l ' o r i . r.e de! c o r n o in CUT si 
ch-erV. fra Vtltro. Tursente 
a!v!-zi r.e del 'o «• eccezionali 
cnri:pr!C'ì-c dei Tr-buricib Mi-
iirnr: di race nei Tiquar-ii dei 

-c i?: :erro delfa «rampa 

zioni. ol tre a quelle di nume­
rose Associazioni di stampa 
e di qualificate personalità 
del ciornalismo italiano, non 
lanciano alcun dubbio Mil'.n 
necessità di sot t rarre alla 
v'omnetenza dei Tribunali Mi-
' t a _ i il giudicare giornalisti 
che non «=i trovino sotto le 
armi. 

Riteniamo pertanto che. in 
orersione dol'a orossin-a cont-
n ,TÌ ' : one di Brini e Barbieri 
"•ivanti a' Tr ibunale Supre 
mo M ; l i ta-e . tutta la «tnmnp 
ital 'ana abb'a il dovere di 
r ichiamare l 'attenzione della 
^p 'n ' ene nubbì 'ca sulle ore-
carie condiziocr in cui ver-a 
a t tualmente la libertà di *1am-
nn. r ivendicar . .^ l 'adeeua 

mento di ogni sopravvivenza 
di legislazione illiberale con 
la Costituzicne repubblicana. 

In tal senso ci permett iamo 
di ch iedere ' anche il vostro 
contr ibuto, non solo per quei 
solidali vincoli di colleganza 
verso il nosUro giornale, oggi 
cosi duramente colpito, ma 
oer difendere la, libertà e la 
Ugnila stessa di tutta la ca-
•esorla. , 

Certi che al «caso Brini-
Barbieri » non mancherete di 
dedicare la vostra attenzione. 
cordialmente vi salut iamo ». 

Dante Cntlcchi, direttore 
rrsp. rfe « La Lotta «». 

FIOT chiedono la riconvoca­
t i n e della Commissiono Tessi­
li, i cui lavori vennero .sospe­
si tre inni cr sono, e p i e m -
nunciano la presenta/ione di 
proposte concrete nelPintere.iae 
della produzione e del lavo­
ratori. che facilitino uni «.da­
zione accettabile d.i tu 'u. 

L'assegno di aumento 
esteso agli ospedalieri 

A .seguito «trita v.i.sla azioni* 
che si era sviluppata tifila ca­
tegoria in forma • unitaria il 
Rovcrno è stato costretto mi 
estendere i miglioramenti eco­
nomici anche ai l;i\ oratori 
ospedalieri. 

Infatti I» direzione generale 
dell'assistenza pubblica e t>e-
nrflcien/a. tu data odierna, h.i 
emanato disposizioni a tutti i 
prefetti della Repubblica per­
chè sin provveduto all'imme­
diato pagamento degli arretra­
ti e alla conccsslcac degli au­
menti previsti per i dipendenti 
dello Stato. Il successo è stato 
dovuto oltre che dalla glustes-
ta della causa, soprattutto 
dalla Imponente mobilitazione 
Atl lavoratori. 

Una proposta per migliorare 
le pensioni 

alle categorìe « marginali » 
L'On. Oreste Ltzzadrl. Segre­

tario della CGIL, ha presentato 
alia Camera, insieme all 'on 
Magno del Sindacato facchini. 
una proposta di legge tendente 
a dare la possibilità, al Incora 

- • • salari medi con­
venzionali. di migliorare le iu:<> 
contribuzioni previdenziali me­
diante versamenti volontari. 

Si tratta di categorie cosid­
dette'marginali: tacchini, porta­
bagagli. blrroocUl. pescatori. 
piccoli ttutotraspnrtatorl o M-
;ulll. riuniti In cooperative e ca­
rovane i quali, in relazione alla 
Classe di salario alla quale sono 
attualmente assegnati, dopo 30 
anni di attività lavorativa usu­
fruiscono di pensioni inferiori 
alle n 000 lire mpnr.l!! 

NON ERANO STATI I LUPI 

Strage di caprioli 
compiuta da due cani 

DOBB1ACO. 1». — Da una 
inchiesta condotta da caccia­
tori della zona, è r isultato 
che la strage di dodici gio­
vani caprioli, sbranat i tempo 
fa in loaclita « Franadega » 
di Dobbiaco, non è s ta ta com­
piuta da lupi famelici scon­
finati in Italia dalle monta ­
gne del Tirolo. ma da due 
cani. 

Erano stati due contadini 
a scoprire, in impervia loca­
lità d'alta contagna. le car ­
casse dei dxl ic i caprioli. I po­
veri a n i m a i r ivelavano tutt i 
una laiga ferita, a t t raverso la 
quale era stato succhiato li 
sangue 

Il modo con cui -, caprioli 

e rano stati sgozzati, aveva 
fatto r i tenere che a compiere 
la s t rage fossero stati, appun­
to. lupi spinti dalla fame in 
quella zona. Da oltre mezzo 
secolo non vi era più stata 
traccia di lupi sulle mon ta ­
gne di Dobbiaco; quindi la 
^osa preoccupò non poco i 
cacciatori, i quali chiesero ed 
ot tennero dalla regione di 
poter fare delle bat tute per 
uccidere i presunti famelici 
animali . Dopo quindici giorni 
dj accanite ricerche, da pa r t e 
di decine e decine di caccia­
tori. è stato ora accertato che 
a compiere la s t rade, sono 
stati due cani, di proprietà 
di contadini della zona. 

Al «• 24 Aprile H FO:K> stati 
.espcri 10 lavoriitoii. allKlet-
trotctriuc.i Ansaldo 11, alle 
Ufficine Meccaniche Rivaro-
lesi 3. tutti in attesa di Ucen 
ziumenlo. Tre ore di multa 
seno state applicate alle mae-
>tian/i" dei Canticiì Navali. 
all'KiidiMiiu, all 'INFHA. al­
l'Ansaldo San Giorgio, al 
Marconi, allo Stabilimento 
Piaggio, alla Coi umica Vac­
ca ri. 

In lutti i complessi indù-
' t t ial i . il piovvedimcnto del­
la multa è- .stato applicato uni-
fi» mement i , secondo una di­
rettiva aerici alo (Iella Conlht-
d u s t n a . Cita Tallio ieri, al 
l ient io in fabbrica dopo 1D 
GIOIMMO generale, (piando i 
1 ivor. itoti venivano ncvoll! 
di.Kli avvisi nfllssi in poi Mile­
n a recanti le counicazioni 
delle punizioni " ner aver n.tr-
tecipato allo sciopeio ». mnni-
ffatazioni avevano luogo nel 
maggiori compie-.si industua-
!i, per cui lo sciopero conti­
nuava. .Ieri, vivissimo lei men­
to regnava in ogni fabbrica 
rio ve praticamente il lr.voio 
non e proseguito. 

Qii'-sta matt ina, lo i impi'-o. 
d e c s o per le oie 0. ncevn 
gin inizio alle oie 8,3J. quan­
do uscivano per primi n\\ «:oo 
lai delle fonderie 

Pioveva a dirotto, itti le 
strade erano ugualmente gre 
mite di cittadini, di lavoratori 
di tut te le fabbriche sestresi. 
dei Metallurgico, del Cantie­
ri. del Fossati, del San^iorgio. 
della SIAC. del Meccanico. Le 
fabbriche apparivano d . v r t c . 
i l luminate solo le stanzo delle 
direzioni. Un grande corei'* 
.0 muoveva da Sestri vcr«o 
Pegli. Voltri e Pra. Migliaia 
di lavoratori si raccoglievano 
per un comizio, nel corso ri?» 
qur.lc prendevano la parola i 
•appre.sentanti delle vario lab-
brichc per illustrare ìa gravi­
tà della situazione ed tihcr-
mare la loro volontà «li u l t n 

A Rivarolo, a Sampierdaie-
it.i, le manifestazioni avevano 
luogo al l ' intento delle fabbri-
rhe dove il lavoro, sospeso al-
".e 5). non riprendeva che alle 
13. Nei diversi reparti <d svol­
gevano riunioni, assemblee. 
venivano votati ordini del 
Giorno, squadre di lavoratori 
uscivano a distribuire volan­
tini e a portarsi nei vari pun­
ti delle Delegazioni per comi-

t.\ volanti. Happiescntan/.e 
opeiaie salivano alle dilezio­
ni a chicduic liinmcdiata ie-
voca dei provvediménti ; 1 di-
.u t ion si l imitavano a rispon­
dete che avevano ricevuto 
« ordini dall 'alto ». 

Nel pomiriKU'c. tu quasi 
tutte lo labbiiche. peiriurava 
.incoia l 'agitazione, mentre 
gruppi di operai si portavano 
.il centro per sottolineare la 
pravità al uicfetto. al sindaco 
<i ai responsabili della Asso-
eia/Ione indtisti lali. Ma. aia 
il co lo della piovutela clic il 
orlino cittadino, che i diligen­
ti dell'associazione padionj le , 
da alcuni gioliti non bi tiova-
no, o fanno tinta di non tio-
vnrsl nei loro uffici lasciando 
il compito di ricevete le dele­
gazioni ai l u iu ionau . 

Nel pomeriggio di oggi ha 
avuto luogo alla Camera del 
Lavoio una assemblea dei fr­
ullila! i dei portuali nel corso 
della quale giungevano gli 
operai delle fabbilche e l'in­
contro dava luogo ad un 'al t ra 
manifestazione che sfociava 
poi nelle vie del centro. 

La lotta dei portuali si 
estende sempre più; tutto il 
fronte del lavoio e mobilitato 
a Genova per la difesa dei di-
Utti democratici. Le minacce, 
le intimidazioni e le rappre­
saglie messo in atto dalle di-
lezioni nel tentativo di spez­
zare l 'unità dei lavoratori , se 
da una parte dimostrano che 
il padronato genovese ha ac­
cusato un grave colpo con lo 
sciopero generale del 17 feb-
braio, confermano anche la 
estrema gravità della situa­
zioni! che si vuol creare nelle 
fabbriche, dove grossi arma­
tori e grossi industriali, arroc-
rati nel loro isolamento e con 
l'appoggio delle autorità e del 
governo, cercano di realizzare 
!a loro parola d'ordine « costi 
quel che costi ». 

Il problema della « libera 
celta » valica quindi i limiti 

'iplla Compagnia del Ramo In­
dustriale del porto per investi­
re tutto il mondo del lavoro 
genovese. A Genova si vuol 
tentare un colpo grosso con­
tro tutti i lavoratori del Nord 
d'Italia: quello di distruggere 
i diritti conquistati dai lavo­
ratori e sanciti nella Costitu­
zione 

Di fronte alla s i tua/ ione si 
•cito riuniti oeci di urgenza 
l'attivo sindacale la segrete­

ria provinciale della F1UM e 
la scgietcria della Camera del 
Lavoio. Quest 'u l t ima, dopo 
un esame della situazione, ha 
inviato una lettera alle so-
- ic te i ie delle C d . L . di Mi­
lano e Torino per un ineuntin 
"(ingiunto destinato ad esten-
(lese l'azione dei lavoratoli 
per la difesa delle llbeità in 
tutto il t ramenio iprhistnalc. 

Il compagno Secci 
nuovo sindaco di Terni 

TERNI. 10. — Nella ta tda 
serata di oggi, il Consiglio co­
munale ha eletto il compagno 
Kmilio Secci nuovo sindaco 
di Terni . 

Il compagno Secci è un im­
piegato delle Acciaierie il 
quale ha ricoperto Uno ad un 
mese fa, la carica di Segre ta­
rio della Commissione in te rn i 
del grande stabilimento. 

1°.' uscito un numero spe­
dale (n. li) ili 

« Per una pace stabile 
per una 

democrazia popolare I » 
con 3'i pufine invece di 1G 
al prezzo immutato di I.. 30 

CONTIENE 
I distolsi integrali di 

Ruljtanhi o di Molotov al 
Soviet Supremo e un ampl<. 
estratto del discorso di 
Krusciov all'ultima riunio­
ne del CC del PCUS 

I l numero lOiitlcnc Inoltre: 
LKSS: Dichiai azione del 

Soviet Supicmo dell'Unione 
delle Repubbliche Sorinli-
Me Sovietiche. 

Lotte per la pticc: Contio 
la i fruiscila del militarismo 
tedesco, contro la minaccia 
della guerra atomica (Fian­
cia, Italia, Poloni.i. Gei-
mani:i occidentale). 

Lhi Itn-tslu: l.a fi atei un 
allean/a dell'URSS e della 
Cina, baluardo della pace 
In Estremo Oriente e in 
tutto il mondo. 

Florimond Ilontr: Che co­
sa dimostia la caduta del 
governo Mcndès-France. 

chi 
s' intende 
ch iede . . . 

''ifilliTierV** tf **,„<„*#*'. 

i brandy 
definitivamente 

superiori 

Buoni i del Tesoro novennali 5 O 
1964 

rendimento elevato 

esenzioni fiscali 

5 0 milioni di premi all 'anno 
per ogni serie 

emfte<z L. 97,50 

http://azio.ii

